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Intervento di Davide Gariglio 
Presidente del Consiglio regionale del Piemonte 
 
In apertura è intervenuto Davide Gariglio, Presidente del  Consiglio regionale del Piemonte 
che ha salutato i delegati in sala. 
“Bentornati a casa vostra, e grazie di essere qui oggi”,con queste parole Gariglio ha accolto i 
delegati in sala, ricordando come siano più di 6 milioni in tutto il mondo i piemontesi emigrati e 
i loro discendenti. 
Oggi il Piemonte è divenuta “Terra di arrivo” per altre migliaia di migranti. In passato erano i 
piemontesi a lasciare la propria terra e cercare fortuna altrove. Gariglio cita il Museo 
dell’emigrazione piemontese di Frossasco, luogo dove si racconta il viaggio e l’odissea di 
queste persone. Una sorte di parallelismo con la realtà dell’immigrazione attuale in Piemonte. 
Il legame affettivo degli immigrati con la propria terra d’origine è forte. Il presidente ha 
ringraziato le associazioni che sono riuscite a mantenere viva la tradizione e la cultura 
piemontese nel mondo, con particolare attenzione alle “seconde generazioni”. 
“Riteniamo opportuno e doveroso mantenere i rapporti con le realtà estere – ribadisce 
Gariglio – e giudichiamo demagogica l’accusa di sperpero del denaro pubblico al fine del 
mantenimento attraverso l’associazionismo” con oltre 120 associazioni in tutto il mondo. Poi, 
riferendosi alla Reggia di Venaria, la definisce “simbolo del mantenimento del patrimonio 
culturale piemontese, per il quale verranno investite molte risorse nel futuro”.  
Su tali propositi, ha specificato il Presidente, il Consiglio regionale continuerà a lavorare per 
supportare lo sviluppo della cultura piemontese nel mondo. 
 
 
 
 
 


